


	Parlamento europeo
2019-2024
	



<Commission>{AFET}Commissione per gli affari esteri</Commission>

<RefProc>2019/2028(BUD)</RefProc>
<Date>{24/07/2019}24.7.2019</Date>
<TitreType>PROGETTO DI PARERE</TitreType>
<CommissionResp>della commissione per gli affari esteri</CommissionResp>
<CommissionInt>destinato alla commissione per i bilanci</CommissionInt>
<Titre>sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 2020</Titre>
<DocRef>(2019/2028(BUD))</DocRef>
Relatore per parere: <Depute>Michael Gahler</Depute>



PA_NonLeg

SUGGERIMENTI
La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
[bookmark: restart]1.	Prende atto con preoccupazione della diminuzione di oltre 1 miliardo di EUR in stanziamenti di impegno nel caso della la rubrica 4 (Europa globale), cosa che si tradurrà in una dotazione per l’azione esterna inferiore rispetto a quella di ciascuno dei tre anni precedenti; ritiene che, nell'attuale contesto internazionale, l'UE debba assumersi responsabilità maggiori, e non minori, e che essa debba essere dotata delle risorse finanziarie necessarie per poterlo fare; chiede che sia stanziato un margine di oltre 200 milioni di EUR per la rubrica 4;
2.	ritiene che sia necessario un ulteriore aumento dei finanziamenti per i paesi dei Balcani occidentali, nell'ambito dello strumento di assistenza preadesione (IPA II); in tale contesto, disapprova la proposta di ridurre i fondi destinati a sostenere le riforme politiche e l'allineamento con l'acquis nei Balcani occidentali, chiedendo invece un aumento sostanziale dei fondi; 
[bookmark: _GoBack]3.	osserva che gli stanziamenti per la Turchia rimangono a un livello ridotto e ritiene che ciò sia giustificato dai gravi e persistenti deficit in materia di democrazia, Stato di diritto e diritti fondamentali nel paese; accoglie con favore la maggiore attenzione rivolta al sostegno alla società civile e la continuazione del passaggio a una gestione diretta, e incoraggia la Commissione ad accelerare ulteriormente tale riequilibrio;
4.	chiede di invertire la proposta di tagli al bilancio per i paesi del vicinato meridionale, nell'ambito dello strumento europeo di vicinato (ENI); ribadisce che i contributi dell'ENI agli impegni assunti nei confronti della Siria e del fondo fiduciario dell'UE per l'Africa non devono andare a scapito delle priorità fondamentali dell'ENI e chiede che tali impegni supplementari siano interamente compensati da rafforzamenti;
5.	ribadisce la propria opinione stando alla quale il finanziamento delle spese amministrative e operative dell'Agenzia europea per la difesa e della cooperazione strutturata permanente tramite il bilancio dell'Unione, è l'unica opzione prevista dai trattati.
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